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FOGLIO INFORMATIVO

FINANZIAMENTO RESTO AL SUD

INFORMAZIONI SULLA BANCA
BANCA MONTE PRUNO – Credito Cooperativo di Fisciano, Roscigno e Laurino – Soc. Coop.
Sede Legale in Roscigno (SA) – cap 84020 - Via IV Novembre, snc
Sede Amministrativa e Direzione Generale in Sant’Arsenio (SA) – cap 84037 – Via Paolo Borsellino, snc
Tel.: 0975/398611 - Fax: 0975/398630
e-mail: segreteria@bccmontepruno.it – PEC segreteria@pec.bccmontepruno.it
Sito internet: www.bccmontepruno.it
Registro delle Imprese della CCIAA di Salerno: C.F. 00269570651 – R.E.A. n. 115469
Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 4673.0.0 - cod. ABI 08784
Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A159517
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli
Obbligazionisti del Credito Cooperativo.
Aderente al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari.
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca –
Credito Cooperativo Italiano S.p.A.
Società partecipante al Gruppo IVA Cassa Centrale Banca – P.IVA 02529020220.

CHE COS’E’ IL MUTUO CHIROGRAFARIO AL NON CONSUMATORE

Con il contratto di mutuo chirografario la banca consegna al cliente una somma di denaro dietro impegno da parte del
cliente medesimo a rimborsarla, unitamente agli interessi, secondo un piano di ammortamento definito al momento
della stipula del contratto stesso.

Il rimborso avviene mediante il pagamento di una o più rate, comprensive di capitale e interessi, secondo un tasso che
può essere fisso, variabile o misto. Le rate possono essere mensili, trimestrali, semestrali o annuali.

Al cliente viene reso noto il tasso annuo effettivo globale (TAEG), cioè un indice che esprime il costo complessivo del
credito a suo carico espresso in percentuale annua del credito concesso.

L’eventuale durata medio-lunga del finanziamento (superiore ai 18 mesi) permette di avvalersi del regime fiscale
agevolato.

I TIPI DI MUTUO E I LORO RISCHI

Mutuo a tasso fisso
Il tasso di interesse e l’importo delle singole rate rimangono fissi per tutta la durata del contratto.
Lo svantaggio è non poter sfruttare eventuali riduzioni dei tassi di mercato.
Il tasso fisso è consigliabile a chi vuole essere certo, sin dal momento della firma del contratto, della misura del tasso,
degli importi delle singole rate, e dell’ammontare complessivo del debito da restituire, indipendentemente dalle
variazioni delle condizioni di mercato.

Rischi specifici legati alla tipologia di contratto
Nei mutui che prevedono un tasso variabile può essere stabilito un tasso minimo (floor) o massimo (cap). In questi
casi, indipendentemente dalle variazioni del parametro di indicizzazione, il tasso di interesse non può scendere al di
sotto del minimo o salire al di sopra del massimo.
Il contratto inoltre può prevedere che il finanziatore, in presenza di un giustificato motivo, possa modificare nel corso
del rapporto le condizioni economiche applicate al cliente, ad eccezione del tasso di interesse.

CARATTERISTICHE DEL PRODOTTO
CONVENZIONE “FINANZIAMENTO RESTO AL SUD”
DESCRIZIONE E FINALITÀ DEL FINANZIAMENTO
La misura incentivante “Resto al Sud” - disciplinata dal D.L. n. 91/2017 (convertito in L. n. 123/2017) ed attuata dal
Decreto del Ministero per la coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 174/2017 e s.m.i. (pubblicato in G.U. n.275/2019)
- introduce la possibilità di accesso ad un finanziamento agevolato al fine di promuovere la costituzione di nuove
imprese nelle regioni del sud (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia), nelle
regioni colpite dal sima (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria) del 24 agosto 2016, del 26 e 30 ottobre 2016 e del 18
gennaio 2017 (D.L. 2019, n.123/2019 c.d. “Decreto Sisma” convertito in L. n.156/2019) e nelle isole minori marine,
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lagunari e lacustri del Centro Nord da parte di giovani imprenditori (D.L. n. 121/2021, convertito in L. n. 156/2021).
In particolare, per le sole imprese esercitate in forma individuale, ossia con un solo soggetto proponente, il
finanziamento massimo è pari a 60.000€ (D.L. n.34/2020, convertito in L. n.77/2020). Nel caso in cui l’istanza sia
presentata da più soggetti già costituiti o che intendono costituirsi in forma societaria, ivi incluse le società cooperative,
l’importo massimo erogabile è pari a 50.000€ per ciascun socio, fino ad un ammontare massimo di 200.000€, ai sensi
e nei limiti del Regolamento (UE) n. 1407/2013.
Il finanziamento risulta così articolato (D.L. n.34/2020, convertito in L. n.77/2020):
A. 50% dell’investimento complessivo (IVA esclusa), come contributo a fondo perduto erogato dal soggetto gestore

della misura (Invitalia);
B. 50% dell’investimento complessivo (IVA esclusa), come finanziamento bancario a tasso fisso garantito per l’80%

dal Fondo di Garanzia per le PMI. Gli interessi del finanziamento sono integralmente coperti da un contributo in
conto interessi erogato dal soggetto gestore della misura agevolativa (Invitalia).

Sono finanziabili le seguenti attività imprenditoriali: (i) attività produttive nei settori industria, artigianato, trasformazione
dei prodotti agricoli, pesca e acquacoltura; (ii) fornitura di servizi alle imprese e alle persone; (iii) turismo; (iv)
commercio; attività libero professionali (sia in forma individuale che societaria). A tal riguardo, si precisa che restano
escluse dal beneficio le attività agricole.
Sono ammissibili le seguenti classi di spese: (i) spese per interventi di ristrutturazione e/o manutenzione straordinaria
di beni immobili (massimo 30% del programma di spesa); (ii) spese per l’acquisto di impianti, macchinari e
attrezzature, per programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della telecomunicazione connessi
alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; (iii) altre spese per l’avvio dell’attività (es. materie prime, materiali di
consumo, utenze e canoni di locazione per immobili, garanzie assicurative funzionali all’attività finanziata) nel limite
massimo del 20% del programma di spesa. A tal riguardo, si precisa che sono escluse dal finanziamento le spese
relative a beni acquisiti in leasing (usati o acquisiti da soci dell’impresa); le spese di progettazione; le consulenze e
quelle relative al costo del personale dipendente.
Il dettaglio dei requisiti richiesti per accedere alla misura agevolativa e delle spese ammissibili e di quelle escluse è
riportato nel Decreto del Ministero per la coesione territoriale e il Mezzogiorno n. 174/2017 (così denominato
Regolamento concernente la misura incentivante “Resto al Sud”) e sul sito www.invitalia.it .
REQUISITI E OBBLIGHI DELLA CLIENTELA BENEFICIARIA
Soggetti di età compresa tra i 18 e i 55 anni che siano in possesso, al momento della presentazione della domanda,
dei seguenti requisiti:
A. residenti, al momento della presentazione della domanda o che vi trasferiscano la residenza entro sessanta giorni,

o entro centoventi giorni se residenti all’estero, dalla comunicazione dell’esito positivo dell'istruttoria, in uno dei
seguenti territori:

Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia);
Aree del centro Italia colpite dai terremoti del 2016 e 2017 Umbria e Lazio;
Isole minori marine, lagunari e lacustri del Centro Nord;

B. non risultino già titolari di attività di impresa in esercizio alla data del 21 giugno 2017 o beneficiari, nell’ultimo
triennio, a decorrere dalla data di presentazione della domanda, di ulteriori misure a livello nazionale a favore
dell’autoimprenditorialità;

C. non devono essere titolari di un contratto di lavoro a tempo indeterminato presso un altro soggetto (e si
impegnano a non averlo per tutta la durata del finanziamento), pena la decadenza del provvedimento di
concessione;

D. per lo svolgimento di attività libero-professionale (intesa come attività svolta da soggetti iscritti in ordini o collegi
professionali nonché degli esercenti le professioni non organizzate in ordini o collegi disciplinate dalla L.
n.4/2013), non essere titolari di partita IVA per l’esercizio di un’attività analoga a quella proposta nei dodici mesi
precedenti la presentazione della domanda di agevolazione. In particolare, non possono presentare istanza i
soggetti che risultano essere titolari, nei dodici mesi precedenti la presentazione della domanda, di partita IVA
associata ad un codice ATECO identico, fino alla terza cifra di classificazione delle attività economiche, a quello
corrispondente all’attività oggetto domanda di ammissione alle agevolazioni.

È fatta richiesta, altresì, che i richiedenti devono risultare già costituiti successivamente alla data del 21 giugno 2017, o
si costituiscano, entro sessanta giorni, ovvero entro centoventi giorni in caso di residenza all’estero, dalla data di
comunicazione dell’esito positivo dell’istruttoria, nelle seguenti forme giuridiche:
a) Impresa individuale;
b) Società, ivi incluse le società cooperative e le società tra professionisti (Decreto Ministeriale n.134/2019, pubblicato
in G.U. n. 275/2019).
Nello specifico, la costituzione nelle forme di cui alle lettere a) e b) non è obbligatoria per le attività libero–professionali
svolte in forma individuale, per le quali è richiesta unicamente la partita IVA nonché, laddove prevista, l’iscrizione agli
ordini professionali.

È fatto capo ai richiedenti dell’obbligo di mantenimento della residenza personale nel Mezzogiorno per tutta la durata
del finanziamento nonché le PMI risultate beneficiarie delle agevolazioni, dovranno mantenere, per tutta la durata del
finanziamento, la sede legale e operativa nel Mezzogiorno.
CARATTERISTICHE DEL FINANZIAMENTO
Si tratta di un finanziamento a medio-lungo termine in euro con durata pari a 8 anni, comprensiva di un periodo di
preammortamento di 2 anni, corrispondente a n. 4 rate. A tal riguardo, si precisa che la prima delle 4 rate potrà avere
durata inferiore al semestre.
Il piano di ammortamento sarà composto da quote capitali costanti posticipate semestrali, a scadenze fisse. L’Impresa
rimborsa il finanziamento, secondo quanto previsto dal contratto, con il pagamento periodico di rate semestrali costanti
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posticipate scadenti il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni anno.

L’importo concedibile dalla Banca è pari al 50% dell’investimento complessivo, IVA esclusa, con erogazione del
finanziamento in unica soluzione e contestualmente alla stipula del contratto.

Di seguito le garanzie che possono assistere il finanziamento:
Garanzia prestata dal Fondo di Garanzia per le PMI (ai sensi della Circolare n. 7/2018) sulla base dei criteri e
delle modalità previste dal Decreto istitutivo della Sezione specializzata D.L. n. 91/2017. Si precisa che la
garanzia prestata dal Fondo di Garanzia per le PMI è rilasciata nella misura dell’80% dell’importo del
finanziamento bancario.
Sulla restante quota 20% del finanziamento bancario non coperta dal Fondo di Garanzia per le PMI è possibile
richiedere ulteriori garanzie personali e/o reali.
Costituzione in pegno a favore della Banca del Conto Corrente Vincolato.

PROCEDURA DI RICHIESTA E CONCESSIONE E ADEMPIMENTO DEL BENEFICIARIO
Il richiedente è tenuto a presentare alla Banca copia della Comunicazione di ammissione all’agevolazione rilasciata
dall’Agenzia Invitalia.

La Banca si impegna a raccogliere la relativa documentazione disponibile anche nei confronti dei Soggetti richiedenti
non ancora costituiti nelle forme giuridiche di cui all’art. 1, c. 6 del D.L. n. 91/2017, fermo restando che la conclusione
dell’iter istruttorio potrà realizzarsi solo ad avvenuta costituzione degli stessi Soggetti richiedenti e della relativa
sottoscrizione da parte di quest’ultimi della domanda di finanziamento. La Banca si impegna a concludere la propria
istruttoria di merito di credito entro 45 giorni dalla richiesta del Finanziamento bancario ovvero, per i Soggetti
richiedenti non ancora costituiti, dalla data di costituzione, fatta salva la possibilità di prorogare tale termine per
eventuali richieste di integrazione documentale.

Una volta deliberato il Finanziamento bancario, la Banca rilascia al Soggetto richiedente la “Comunicazione di esito di
delibera” per attestare all’Agenzia Invitalia l’avvenuta concessione del Finanziamento bancario entro 180 giorni dalla
ricezione della Comunicazione di ammissione ai fini della adozione del Provvedimento di concessione. L’Agenzia
Invitalia si impegna a comunicare alla Banca il Provvedimento di concessione, controfirmato dal Soggetto beneficiario,
entro 30 giorni dalla data di ricezione della “Comunicazione di esito di delibera”.

Si rende opportuno precisare che, ai sensi della Convenzione ABI Invitalia per la “Regolamentazione dei
Finanziamenti agevolati” - in attuazione D.L. n. 91/2017, convertito in L. n.123/2017 - il Soggetto beneficiario è tenuto:
ad accendere presso la Banca Finanziatrice un Conto Corrente Vincolato, presso il quale domiciliare l’erogazione del
contributo in conto interessi da parte di Invitalia; altresì, a conferire un mandato irrevocabile all'incasso dello
stesso contributo sul Conto Corrente Vincolato per Interessi, nonché un mandato irrevocabile per il
pagamento degli interessi, utilizzando il Contributo in conto interessi erogato dall'Agenzia sul Conto Corrente
Vincolato per interessi e per la trasmissione all’Agenzia del contratto di Finanziamento bancario e dei relativi allegati,
secondo il template di modulistica standard predisposti da Invitalia. In tal senso, l’erogazione del Finanziamento è
subordinata all'acquisizione da parte della Banca dei mandati irrevocabili all’incasso e al pagamento degli interessi.
Altresì, il Soggetto beneficiario deve inoltre accendere presso la Banca un Conto Corrente Dedicato, che deve
essere utilizzato per tutte le operazioni di incasso e pagamento relative al progetto imprenditoriale ammesso
all’agevolazione. Il finanziamento bancario viene erogato dalla Banca su tale Conto Dedicato. Sul medesimo Conto
Dedicato, l’Agenzia provvede ad erogare il Contributo a fondo perduto. I pagamenti dei titoli di spesa del
programma di spesa dovranno essere effettuati dal Conto Corrente Dedicato attraverso bonifici Sepa.

Pertanto, il Soggetto beneficiario è tenuto ad accendere presso la Banca Monte Pruno un CONTO CORRENTE
VINCOLATO PER INTERESSI e un CONTO CORRENTE DEDICATO al finanziamento:
Sul CONTO CORRENTE VINCOLATO PER INTERESSI - aperto presso la Banca Monte Pruno - deve essere
domiciliata l’erogazione del contributo in conto interessi, con mandato irrevocabile all’incasso dello stesso contributo e
mandato irrevocabile alla Banca per il pagamento degli interessi. Il conto deve riportare nell’intestazione il numero
identificativo del progetto imprenditoriale oggetto dell’agevolazione. Il conto corrente vincolato è gratuito ed accezione
degli oneri fiscali a carico del cliente, vedi il Foglio Informativo CONTO VINCOLATO INT. “RESTO AL SUD”.

Sul CONTO CORRENTE DEDICATO – aperto presso la Banca Monte Pruno - viene erogato il finanziamento bancario
e il contributo a fondo perduto. Il Soggetto Beneficiario si impegna ad utilizzare esclusivamente per tutte le operazioni
di incasso e pagamento (esclusivamente mediante bonifico Sepa) relative al progetto imprenditoriale, con riferimento
alle spese ammesse all’agevolazione. Per il dettaglio delle condizioni economiche applicate al conto ordinario,
consultare il Foglio Informativo CONTO DEDICATO RESTO AL SUD.

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE

QUANTO PUÒ COSTARE IL FINANZIAMENTO
Tasso fisso; Prodotto: FINANZIAMENTO RESTO AL SUD

Importo totale del credito: € Durata del finanziamento Tasso Annuo Effettivo Costo totale del credito: €
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60.000,00 (anni): 8 Globale (TAEG): 6,47% 16.044,32
Importo totale dovuto dal
cliente: € 76.044,32

Il TAEG rappresenta la misura percentuale del costo totale del credito; esso è comprensivo degli interessi, di tutti i
costi, le commissioni e tutte le altre spese e oneri che il cliente deve pagare in relazione al contratto di credito e di cui il
finanziatore è a conoscenza, ivi incluse le eventuali spese assicurative che la Banca richieda obbligatoriamente per
concedere il mutuo.
Il TAEG è calcolato su:

Importo del credito € 60.000,00

Tasso di interesse nominale annuo
5,89%
Tasso effettivo in riferimento all'anno civile: 5,972%

Durata 8 Anni

Periodicità della rata Semestrale

Gli oneri considerati per il calcolo sono:
Spese per la stipula del contratto:

Istruttoria 1%

Stipula al di fuori delle sedi della Banca € 0,00

Spese per erogazione € 250,00

Altre spese iniziali € 0,00

Imposta sostitutiva DPR 601/73 0,25%

Spese per la gestione del rapporto:

Incasso rata - addebito in conto corrente € 1,55

Invio comunicazioni periodiche - in forma cartacea € 0,00

Avviso scadenza rata € 0,00

Oneri da corrispondere a soggetti terzi diversi dalla banca per ottenere il credito:

Spese pagate a Confidi € 0,00

Spese postali € 0,00

L’importo totale dovuto dal cliente è dato dalla somma dell’importo totale del credito e del costo totale del credito.

Oltre al TAEG possono esserci altri costi, quali eventuali penali.
Per i finanziamenti a tasso variabile il TAEG ha un valore meramente indicativo, in quanto può subire variazioni
determinate dall’andamento dell’indice di riferimento.

VOCI DI COSTO

Importo massimo finanziabile

50% dell'investimento complessivo (IVA esclusa).
In particolare, massimo 50.000 euro per socio richiedente,
con un massimo 200.000 euro in caso di società;
e un massimo 60.000 euro per le ditte individuali.

Durata MASSIMO 8 ANNI (di cui 2 anni di preammortamento)

Garanzie accettate A mero titolo esemplificativo, ma non
esaustivo: Fideiussione personale,
bancaria e assicurativa; polizze
assicurative; pegno; garanzie
pubbliche; garanzie consortili.

TASSI DISPONIBILI

Tasso di interesse nominale annuo
5,89%
Tasso effettivo in riferimento all'anno civile: 5,972%

L’utilizzo di un indice di riferimento per la fissazione di un tasso fisso comporta la possibilità che, al momento della
stipula del contratto, il tasso di interesse praticato al finanziamento sia diverso rispetto a quello attualmente
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pubblicizzato, in relazione all’andamento dell’indice (fermo restando che, dopo la stipula e per tutta la durata del
finanziamento, il tasso fisso praticato risulterà pari a quello contrattualizzato).
Il tasso di interesse ivi esposto è calcolato prendendo l’IRS 8Y (rilevato alla data del 10/06/2024) pari al 2,89% +
spread pari a 3 punti percentuali.
A tal riguardo, si precisa che per la determinazione del tasso di interesse applicato al finanziamento sarà utilizzato
l’indice di riferimento IRS 8Y, calcolato dall’European Banking Federation (E.B.F.), vigente alla data della Delibera del
finanziamento, come rilevato dal quotidiano “Il Sole 24 Ore”.
Qualora la somma algebrica tra il valore dell'indice di riferimento e dello spread determini un risultato di segno
negativo, il tasso è comunque fissato a zero essendo in ogni caso il Cliente tenuto a restituire le somme utilizzate.

Tasso di interesse nominale annuo, indice di riferimento e
spread - preammortamento

5,89%
Tasso effettivo in riferimento all'anno civile: 5,972%

SPESE

Spese per la stipula del contratto:

Istruttoria 1%

Altro:

Spese per erogazione € 250,00

Stipula al di fuori delle sedi della Banca € 0,00

Altre spese iniziali € 0,00

Imposta sostitutiva (aliquota D.P.R 601/1973 per
finanziamenti di durata superiore a 18 mesi con esercizio
dell’opzione di cui all’art. 17 D.P.R. 601/1973)

0,25% della somma erogata se acquisto, costruzione
o ristrutturazione della propria prima casa,
destinandola ad abitazione principale o destinazione
del finanziamento al ripristino della liquidità del cliente
nonché generiche esigenze di spesa da parte di
persone fisiche. 2% della somma erogata nelle
restanti ipotesi.

Il valore dell'imposta dipende dall'applicazione delle
aliquote sopra indicate, secondo la disciplina fiscale
tempo per tempo vigente. In caso di surroga l’imposta
non è dovuta in quanto è già stata applicata in
precedenza.

Spese per l'informativa precontrattuale obbligatoria (copia
del contratto idonea per la stipula e documento di sintesi)

€ 0,00

Le voci sopra esposte qualora espresse in percentuale sono da intendersi riferite all'importo del finanziamento.

Spese per la gestione del rapporto

Incasso rata

Cassa: € 1,55
Presenza rapporto: € 1,55
SDD: € 1,55
Freccia: € 1,55

Invio comunicazioni:
- Spese per comunicazioni periodiche e altre dovute per
legge - In forma cartacea

€ 0,00

- Spese per comunicazioni periodiche e altre dovute per
legge - In forma elettronica
(Per usufruire della forma elettronica (a costo 0€) occorre
aver sottoscritto un contratto di Internet Banking - si veda
il Foglio Informativo di riferimento)

€ 0,00

Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il
documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà, comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia
del documento di sintesi con le condizioni economiche in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di
comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio
di banca virtuale o ottenere tempestivamente copia per posta elettronica.
Altro:

Avviso scadenza rata € 0,00

Accollo mutuo € 0,00

Spese incasso rata (acconto)
Cassa: € 1,55
Presenza rapporto: € 1,55
SDD: € 1,55
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Freccia: € 1,55

Spese per invio solleciti rate impagate (primo sollecito) € 0,00

Spese per invio solleciti rate impagate (secondo sollecito) € 0,00

Compenso per estinzione anticipata (estinzione totale) –
mutui con vita residua fino a 2 anni (*)

1% del capitale anticipatamente rimborsato.

Compenso per estinzione anticipata (estinzione totale) –
mutui con vita residua da 2 a 3 anni (*)

1% del capitale anticipatamente rimborsato.

Compenso per estinzione anticipata (estinzione totale) –
mutui con vita residua oltre i 3 anni (*)

1% del capitale anticipatamente rimborsato.

(*) Esente nei casi previsti dall’art. 120-ter del D. Lgs. 385/93 o, qualora il cliente rivesta la qualifica di microimpresa,
nel caso di un’operazione di surrogazione di cui agli articoli 1202 cod. civ. e 120-quater del D. Lgs. 385/93 (T.U.B).

PIANO DI AMMORTAMENTO

Tipo di ammortamento e tipologia di rata
Italiano
Il cliente può concordare una tipologia differente

Periodicità delle rate
Semestrale

Il cliente può concordare una periodicità differente

Modalità pagamento interessi Interessi posticipati

Modalità calcolo interessi Matematica

Tipo di calendario Giorni commerciali / 360

Periodicità preammortamento Semestrale
Il cliente può concordare una periodicità differente

Tipo di preammortamento
Pagamento alla scadenza
Il cliente può concordare una tipologia differente

Tipo calendario preammortamento Giorni commerciali / 360

Base calcolo interessi di mora Capitale

Prima della conclusione del contratto è consigliabile prendere visione del piano di ammortamento
personalizzato allegato al documento di sintesi.

CALCOLO ESEMPLIFICATIVO DELL'IMPORTO DELLA RATA

Tasso fisso; Prodotto: FINANZIAMENTO RESTO AL SUD
Tasso di interesse
applicato

Durata del
finanziamento (anni)

Importo della rata
Semestrale per un
capitale di: €
60.000,00

Se il tasso di
interesse aumenta del
2% dopo 2 anni (*)

Se il tasso di
interesse diminuisce
del 2% dopo 2 anni (*)

5,89% 3 € 11.767,00 € 11.767,00 € 11.767,00
5,89% 5 € 7.767,00 € 7.767,00 € 7.767,00
5,89% 7 € 6.052,71 € 6.052,71 € 6.052,71
5,89% 8 € 5.517,00 € 5.517,00 € 5.517,00
(*) Solo per i mutui che hanno una componente variabile al momento della stipula. In presenza di cap o floor al tasso di
interesse, lo scenario tiene conto dell'oscillazione più ampia ipotizzabile (fino ad un massimo del 2%).

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo ai contratti
della categoria “Altri finanziamenti”, può essere consultato in filiale e sul sito internet: www.bccmontepruno.it
Il Tasso Effettivo Globale del mutuo (TEG) non potrà in ogni caso eccedere i limiti massimi previsti dalla normativa in
materia di tassi usurari tempo per tempo vigenti (cd. “tassi soglia”).

SERVIZI ACCESSORI

Polizza assicurativa obbligatoria Non prevista

ll cliente può recedere entro 60 giorni dai contratti relativi ai servizi accessori acquistati insieme al mutuo
senza dover recedere dal mutuo stesso.
In tal caso, se acquistati tramite la banca, la compagnia assicurativa rimborserà, per il tramite della banca, la parte di
premio pagato, al netto delle imposte, relativa al periodo di rischio non corso, calcolato in funzione dei mesi o frazioni
di mesi mancanti alla scadenza della copertura assicurativa.
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Per le modalità di recesso dalla polizza si rimanda ai singoli contratti assicurativi.

ALTRE SPESE DA SOSTENERE NON INCLUSE NEL TAEG

Tasso di mora
2 punti percentuali
in maggiorazione al tasso di interesse

Assicurazione immobile Non prevista

Imposta di registro
Nella misura prevista dalla normativa tempo per tempo
vigente, se dovuta

Rimborso spese collegate all'erogazione del credito
(visure, accesso a base dati, ecc)

Nella misura di quanto sostenuto dalla banca

Spese per altre comunicazioni e informazioni € 0,00

Spese per ricerca e copia (per singolo documento) -
spese di spedizione escluse - Archivio cartaceo In House

€ 6,99

Spese per ricerca e copia (per singolo documento) -
spese di spedizione escluse - Archivio cartaceo c/o
Outsourcer

€ 10,21

Spese per ricerca e copia (per singolo documento) -
spese di spedizione escluse - Archivio elettronico

€ 3,50

TEMPI DI EROGAZIONE

Durata dell’istruttoria Massimo 60 giorni lavorativi dalla richiesta e dalla
consegna di tutti i documenti

Disponibilità dell’importo Massimo 15 giorni dalla stipula del contratto

ALTRO

Il cliente deve sostenere i seguenti oneri da corrispondere a soggetti terzi diversi dalla banca per ottenere il credito

Spese pagate a Confidi Secondo quanto applicato dal Confidi di riferimento

Spese postali € 0,00

ESTINZIONE ANTICIPATA, PORTABILITÀ E RECLAMI

Estinzione anticipata
Il cliente può rimborsare anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l’importo dovuto alla Banca,
corrispondendo a quest’ultima il capitale residuo, gli interessi e gli altri oneri maturati.

Non sarà corrisposto alla Banca alcun compenso qualora il cliente sia una persona fisica che richiede l’estinzione
anticipata o parziale del mutuo contratto per l’acquisto o per la ristrutturazione di unità immobiliari adibite ad abitazione
ovvero svolgimento della propria attività economica o professione, ai sensi dell’art. 120-ter del Decreto Legislativo
385/93 (T.U.B.), nonché qualora il cliente esercita la facoltà di surrogazione di cui agli articoli 1202 cod. civ. e 120-
quater del Decreto Legislativo 385/93 (T.U.B.).

Portabilità del mutuo
Nel caso in cui, per rimborsare il mutuo, il cliente ottenga un nuovo finanziamento da un’altra banca/intermediario, non
deve sostenere, neanche indirettamente, alcun costo (ad esempio commissioni, spese, oneri e penali). Il nuovo
contratto mantiene i diritti del vecchio.

Tempi massimi di chiusura del rapporto
Il rapporto sarà chiuso nel termine massimo di 15 giorni a far data dal saldo integrale di quanto dovuto alla Banca in
forza del contratto di finanziamento.

Reclami
Nel caso in cui sorga una controversia con la banca, il cliente può presentare un reclamo a mezzo lettera
raccomandata A/R, fax, posta elettronica o posta elettronica certificata (pec) a:
BANCA MONTE PRUNO – Credito Cooperativo di Fisciano, Roscigno e Laurino – Soc. Coop.
Ufficio Reclami
Via Paolo Borsellino snc – 84037 – Sant’Arsenio (SA)
Fax: 0975/398630

Pagina 7 di 9



FOGLIO INFORMATIVO - Aggiornato al: 11/06/2024 (ZF/000010873)

e-mail: trasparenza@bccmontepruno.it
pec: segreteria@pec.bccmontepruno.it
che risponde entro 60 giorni dal ricevimento.
Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 60 giorni, prima di ricorrere al giudice è tenuto a
rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può contattare il numero verde
800.196969, consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., ove sono anche indicati i Collegi
territorialmente competenti con i relativi indirizzi e recapiti telefonici, chiedere presso le Filiali della Banca
d'Italia, oppure chiedere alla banca.
Conciliatore Bancario Finanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma,
Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it
ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell’apposito
registro tenuto dal Ministero della Giustizia.

Rimane comunque impregiudicato il diritto del cliente a presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
Istruttoria Pratiche e formalità necessarie alla erogazione del mutuo.
Indice di riferimento Parametro di mercato o di politica monetaria preso a riferimento per

determinare il tasso di interesse.
Piano di ammortamento Piano di rimborso del mutuo con l’indicazione della composizione delle

singole rate (quota capitale e quota interessi), calcolato al tasso definito nel
contratto.

Piano di ammortamento “francese” Il piano di ammortamento più diffuso in Italia. La rata prevede una quota
capitale crescente e una quota interessi decrescente. All’inizio si pagano
soprattutto interessi; a mano a mano che il capitale viene restituito,
l'ammontare degli interessi diminuisce e la quota di capitale aumenta.

Piano di ammortamento “italiano” Ogni rata è composta da una quota di capitale sempre uguale per tutto il
periodo di ammortamento e da una quota interessi che diminuisce nel
tempo.

Piano di ammortamento “tedesco” Prevede una rata costante e il pagamento degli interessi in anticipo, cioè
all'inizio del periodo in cui maturano. La prima rata è costituita solo da
interessi ed è pagata al momento del rilascio del prestito; l’ultima è costituita
solo dal capitale.

Quota capitale Quota della rata costituita dall’importo del finanziamento restituito.
Quota interessi Quota della rata costituita dagli interessi maturati.
Rata costante La somma tra quota capitale e quota interessi rimane uguale per tutta la

durata del mutuo.
Rata crescente La somma tra quota capitale e quota interessi aumenta al crescere del

numero delle rate pagate.
Rata decrescente La somma tra quota capitale e quota interessi diminuisce al crescere del

numero delle rate pagate
Rimborso in un’unica soluzione L’intero capitale viene restituito tutto insieme alla scadenza del contratto.

Durante il rapporto le rate sono costituite dai soli interessi.
Spread Maggiorazione applicata agli indici di riferimento.
Tasso annuo effettivo globale
(TAEG)

Indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in percentuale
sull'ammontare del finanziamento concesso. Comprende il tasso di
interesse e altre voci di spesa, ad esempio spese di istruttoria della pratica e
di riscossione della rata. Alcune spese non sono comprese, per esempio
quelle notarili.

Tasso di interesse di
preammortamento

Il tasso degli interessi dovuti sulla somma finanziata per il periodo che va
dalla data di stipula del finanziamento alla data di scadenza della prima rata.

Tasso di interesse nominale annuo Rapporto percentuale, calcolato su base annua, tra l’interesse (quale
compenso del capitale prestato) e il capitale prestato.

Tasso di mora Maggiorazione del tasso di interesse applicata in caso di ritardo nel
pagamento delle rate.

Tasso effettivo globale medio
(TEGM)

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze come previsto dalla legge sull’usura. E’ utilizzato per il calcolo
del cosiddetto “tasso soglia”, ossia il limite oltre il quale il tasso d’interesse
diviene usurario.
Per verificare se un tasso di interesse è usurario, quindi vietato, bisogna
confrontarlo con il “tasso soglia” riferito ai mutui a tasso fisso oppure con il
“tasso soglia” dei mutui a tasso variabile, in vigore nel trimestre in cui il
contratto di mutuo è stato stipulato.

Tasso Massimo (cap) Detto anche “tetto massimo”, ovvero il tasso massimo di rimborso applicato
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al finanziamento e stabilito contrattualmente.
Tasso Minimo (floor) Detto anche “tasso pavimento”, ovvero il tasso minimo di rimborso applicato

al finanziamento e stabilito contrattualmente.
Modalità di calcolo degli interessi
MATEMATICA

Il calcolo degli interessi con la modalità "MATEMATICA" avviene applicando
la seguente formula di calcolo degli interessi periodici, in regime di interesse
semplice: (it=i/t). Quindi, ipotizzando un tasso nominale annuo pari al 3% (i),
periodicità della rata mensile (t=12), il tasso applicato (it) alla rata è pari allo
0,25% (it= 3%/12 mesi).

Modalità di calcolo degli interessi
FINANZIARIA

Il calcolo degli interessi con la modalità "FINANZIARIA" avviene applicando
la seguente formula di calcolo degli interessi periodici, in regime di interesse
composto: (it=(1+i)^(1/t))-1), che calcola il tasso riferito al periodo secondo
una logica di equivalenza finanziaria. Quindi, ipotizzando un tasso nominale
annuo pari al 3% (i), periodicità della rata mensile (t=12), il tasso applicato
(it) alla rata è pari allo 0,2467% (it=((1+3)^(1/12))-1).
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